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AGRIVAREINCITTA come sempre  ha 

creato interesse, curiosità e cultura  

Molte le manifestazioni organizzate nella provincia 

Varesina domenica 7 aprile, la mostra al castello i 

Masnago, le visite al  Campo dei fiori e al Sacro monte , 

il luna parc, i preparativi alla Schiranna per le gare di 

canotaggio e tante altre attrattive che tutte  hanno fatto e 

fanno  bene al nostro territorio, sempre più visitato con 

interesse non solo dai varesini ma dai milanesi, e più in 

generale dai lombardi, dai piemontesi e dai vicini ticinesi. 

Pare che i visitatori in totale, da prime stime, siano stati 

40.000. Ma AgriVarese in città l’ha  fatta da padrone con 

più di 20.000 presenze. Ovviamente sono dati stimati e 

approssimativi considerando il cosiddetto “calpestio” a 

metro quadro, il numero delle auto posteggiate dentro e 

fuori dal centro, l’andi/rivieni di treni e corriere ecc. In 

sostanza un successo soprattutto per gli agricoltori 

varesini (circa una cinquantina) che nei loro stand  hanno 

presentato e venduto i loro prodotti presentando le 

proprie imprese spiegando il proprio lavoro  e 

pubblicizzando i loro territori aziendali, soprattutto in 

ambito agrituristico  ma anche florovivaistico e apistico.  

      

(stand di Conf. Varese con tre impiegate molto molto impegnate) 

E poi quanti nonni, quanti genitori e soprattutto quanti 

bambini che magari per la prima volta hanno visto animali 

e hanno constatato dal vivo il rapporto tra animali e 

allevatori o tra fiori e piante e florovivaisti, oppure ancora 

tra api e apicoltori. Certo sarebbe ancora meglio se i 

bambini crescessero vicini agli animali; e non 

occasionalmente; crescerebbero meglio come sostiene il 

grande etologo Konrad Lorenz; ma ciò non è più 

possibile.               % (segue a pag. 5 prima e seconda colonna) 

Il presidente di Confagricoltura 

Varese Giacomo Brusa: “Viva 

Agrivarese: se non ci fossero gli 

agricoltori, il territorio varesino non 

sarebbe così bello” 

-Da Varese news intervista a Giacomo Brusa-  

Perché Varese è una provincia agricola, anche se non 

tradizionale o intensiva. La sua è un’agricoltura di 

nicchia che ha però un ruolo fondamentale: non solo 

fare reddito, come avviene per qualunque azienda, 

ma procedere anche alla manutenzione del territorio. 

Se non ci fossero gli agricoltori a sistemare le zone 

collinari e il lago di Varese, il territorio non sarebbe 

così bello, i paesaggi non sarebbero così belli. La 

nostra provincia non è particolarmente conosciuta 

per l’agricoltura, ma l’agricoltura ha una funzione 

sociale importante questo territorio. Agrivarese, poi, 

               

permette un’attività fondamentale per i nostri 

agricoltori, che è quella di mettersi in mostra e far 

conoscere i loro prodotti». Come Confagricoltura: 

«Saremo  presenti nel nostro stand per incontrare 

associati, cittadini e non associati che vogliono 

saperne di più su di noi e sulla situazione – sottolinea 

Brusa – Sarà come sempre alla nostra maniera: senza 

fronzoli, ma con tanta voglia di informare e 

incontrarsi. Poi, naturalmente, ci saranno anche 

stand singoli dei nostri associati». In ogni caso una 

riflessione su questo  settore è importante da 

affrontare, almeno una volta  all’anno: «L’agricoltura 

del territorio va presa sul serio, e non considerata 

marginale – continua il presidente di Confagricoltura – Le 

nostre aziende agricole sono imprese che fanno  
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reddito e devono farlo, e per questo diventano 

sempre più tecnologiche. Ma chi alleva gli animali e 

coltiva la terra non può che preservarli, e fa quindi un 

lavoro che aiuta la sostenibilità.  Inoltre, il settore è 

primario, non se ne può fare a meno: senza 

l’agricoltura non si mangia e non c’è ambiente». 

Lavorare nel settore agricolo però non è semplice: 

«Le sfide da affrontare sono tantissime, anche perché 

la politica agricola comunitaria non è costruita su 

misura degli agricoltori – spiega Brusa – Io però sono 

convinto che il nostro settore avrà un grande 

sviluppo nei prossimi anni: nel 2030 la popolazione 

mondiale sarà il doppio, tutti dovremo mangiare e per 

questo tutti dovremo coltivare, più precisamente 

dovremo produrre di più con meno terreno. Ce la 

faremo grazie alla ricerca genetica, che in Italia è 

difficile a causa di una legge oscurantista anni ’80 

che impedì gli OGM, noi che su quel tema eravamo 

all’avanguardia da decenni. Ora con grande fatica 

stiamo riportando la questione alla normalità, 

parlando di Tea, che sono tecnologie di innesto 

assistito. Il mondo scientifico italiano, e quello 

agricolo, sono già pronti sull’argomento». Sono molti 

gli elementi di apprensione nella situazione attuale: 

«La preoccupazione principale è legata alla 

situazione sociopolitica, che influisce a livello 

agricolo: con la guerra in Ucraina il mangime e il 

concime sono andati alle stelle, perché provenivano 

principalmente da lì. Ma anche il pensiero che 

l’Ucraina entri in Europa non ci rasserena, perché 

destabilizzerebbe il mercato interno europeo – 

conclude Giacomo Brusa – I cambiamenti climatici 

sono sotto gli occhi di tutti e siamo i primi a subirne 

le conseguenze: lo abbiamo notato anche alle  nostre 

latitudini e questa è una sfida importante a cui noi 

agricoltori siamo sottoposti direttamente. Un altro 

elemento di preoccupazione è la redditività delle 

aziende: il mercato cresce dal punto di vista dei costi, 

ma i prezzi dei prodotti restano sempre quelli. Invece, 

il lavoro in agricoltura va riconosciuto anche 

economicamente. Un altro problema in provincia è la 

fauna selvatica, che è sempre più invadente. Tutte 

situazioni preoccupanti, ma anche intriganti, perché 

noi le soluzioni le abbiamo e per noi la sfida vera è 

affrontare i problemi e cercare di risolverli». 

CONFAGRICOLTURA VARESE 

ASSEMBLEA GENERALE 21 APRILE 

2024 

il Consiglio Direttivo ha disposto la convocazione 

della 77a Assemblea Generale Ordinaria di 

Confagricoltura Varese presso il Centro Congressi 

Ville Ponti a Varese, Biumo Superiore, in Piazza Litta 

n. 2, Sala Andrea  per il giorno 

Domenica 21 aprile 2024    

alle ore 8,00 in prima convocazione ed   

ALLE ORE 10.00 IN SECONDA CONVOCAZIONE, con 

il seguente ordine del giorno: 

PARTE ASSEMBLEARE RISERVATA AI SOCI 

1)Elezione del Presidente dell’Assemblea; 

2)Lettura ed eventuale approvazione del verbale della 

seduta del 23 aprile 2023; 

3)Relazione del Presidente del Collegio dei Revisori 

dei conti ed eventuale approvazione del bilancio 

consuntivo 2023;  

4)Presentazione ed eventuale approvazione del 

bilancio preventivo 2024; 

5)Elezione dei componenti del Consiglio direttivo di 

Confagricoltura Varese per il triennio 2024/2026; 

6)Elezione dei componenti del Collegio dei revisori 

dei conti di Confagricoltura Varese per il triennio 

2024/2026; 

7)Elezione dei componenti del Consiglio dei probiviri 

di Confagricoltura Varese per il triennio 2024/2026; 

8)Dibattito assembleare; 

9)Varie ed eventuali. 

alle ore 11.00 inizierà la  

PARTE PUBBLICA DELL’ASSEMBLEA 

10)Relazione del Presidente di Confagricoltura 

Varese; 

11)Saluti Autorità. 

Il verbale dell’assemblea del 23 aprile 2023, il bilancio 

consuntivo 2023, il preventivo 2024, le relative documentazioni, 

sono a disposizione di tutti gli Associati presso la sede, dalla 

data del 19 marzo fino al 19 aprile 2024, negli orari d’ufficio. In 

caso di impedimento ad intervenire all’assemblea è 

necessario che l’associato compili e sottoscriva la propria 

delega utilizzando il modulo riprodotto a pag., 3 del 

presente 

foglio che dovrà essere consegnato o inviato al più presto 

presso gli uffici di Confagricoltura Varese.              Pag. 3 
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Con l’occasione preciso che l’Assemblea sarà tenuta in 

presenza e al termine della riunione Assembleare è stato 

organizzato il consueto convivio sociale, come specificato 

di seguito. Tutti i Signori Associati sono pregati di 

intervenire alla riunione Assembleare con particolare 

puntualità per osservare con regolarità il programma 

Assembleare.  

Certo della vostra presenza, Vi invio i miei più cordiali 

saluti.               Il Presidente  

                       Giacomo Brusa  

 

 

ATTENZIONE 

Causa corsa podistica e conseguente divieto di accesso 

nel centro di Varese ( e negli interi comparti di Masnago , 

fino a Casciago , Montello, Casbeno ) segnaliamo 

l’itinerario consigliato per raggiungere domenica 21 aprile 

2024 le Ville Ponti dove terremo la 77°Assemblea di 

Confagricoltura Varese .Di seguito il link ( Googlemap 

)con l’itinerario da seguire da Largo Flaiano - Via Magenta 

( ns. sede ) alleVille Ponti 

https://maps.app.goo.gl/K4sWgtKKGu9wiNKEA  

Per chi viene dalla parte Nord della Provincia al fine di 

evitare le zone interdette al traffico : . prendere Viale 

Valganna fino alla rotonda dell’Ippodromo , prendere la 

prima uscita ( destra) , Viale Ippodromo , su viale 

Ippodromo ( dopo circa 500 metri ) prendere la terza 

strada a sinistra dopo la scuola elementare Pascoli , Via 

Carraci , ( subito dopo la scuola elementare Pascoli), 

proseguire lungo la Via Guido Reni , giunti ad una piccola 

Chiesa ( Sant’Anna) proseguire tenendo leggermente la 

sinistra lungo la Via Castiglioni al termine della quale si 

trovano le Ville Ponti 

Per evitare le zone interdette al traffico 

Prendere la SP1 ( Lacuale del Lago di Varese ) , 

oltrepassare la Schiranna , andare in direzione di 

Buguggiate 

e prendere il raccordo Autostradale in direzione di Varese 

Centro ( SS 707 – Via Autostrada ) , fino a Largo 

Flaiano ( cioè praticamente sotto la nostra sede ) , poi 

proseguire con quanto scritto di seguito 

Per tutti (cioè per chi arriva dall’autostrada, come 

consigliato)Da Largo Flaiano (prima della nostra attuale 

sede) prendere Via Magenta , al semaforo girare a destra 

in Via Piave , passare davanti alla stazione dello Stato ed 

alle Stazioni NORD lungo Viale Miano – Via Nuccia 

Casula , al semaforo dopo le Stazioni Nord tenere 

leggermente la destra prendendo Via Tonale ; al 

semaforo successivo girare a sinistra su Viale Belforte 

Al termine di Viale Belforte ai semafori prendere la destra 

per imboccare Via dei Mille , proseguire drittisu Viale 

Valganna fino alla prima rotonda dove occorre prendere 

la terza uscita ( girare a sinistra ) su Viale Ippodromo . Su 

viale Ippodromo ( dopo circa 500 metri ) prendere la terza 

strada a sinistra dopo la scuola elementare Pascoli , Via 

Carraci , ( subito dopo la scuola elementare Pascoli), 

proseguire lungo la Via Guido Reni , giunti ad una piccola 

Chiesa ( Sant’Anna) proseguire tenendo leggermente la 

sinistra lungo la Via 

Castiglioni al termine della quale si trovano le Ville Ponti . 

 

 

 

Al termine dell’assemblea è organizzato il convivio sociale 

presso l’azienda agrituristica “Fattoria gaggio”, a Galliate 

lombardo, in via Gaggio n. 4 (La Fattoria Gaggio si trova 

sul Lago di Varese nel comune di Galliate Lombardo ai 

confini con quello di Bodio Lomnago sulla Strada 

Provinciale 36; da Varese si raggiunge in pochi minuti 

scendendo in località Schiranna e seguendo le indicazioni 

per Bodio Lomnago. Il prezzo è fissato in euro 40,00 per 

ogni partecipante. 

PER MOTIVI ORGANIZZATIVI GLI ASSOCIATI 

INTERESSATI POSSONO PRENOTARSI PRESSO 

L’UNIONE, TEL. 0332 237060 ENTRO E NON OLTRE IL 

17 APRILE  2024.                        

 

                                                                                                 Pag. 4 

https://maps.app.goo.gl/K4sWgtKKGu9wiNKEA


CONFAGRICOLTURA VARESE  

77ma ASSEMBLEA GENERALE del 21 aprile 2024 

presso il Centro Congressi Ville Ponti, Sala Andrea, 

in Piazza Litta n. 2 a Varese. 

DELEGA  

PREVISTA DALL’ART. 14 DELLO STATUTO DI 

CONFAGRICOLTURA VARESE APPROVATO IL 28 

APRILE 2013  

ILSOTTOSCRITTO:…………………………………………

……………………………………………… 

SOCIO DI CONFAGRICOLTURA VARESE, TITOLARE 

DELL’AZIENDA: 

………………………………………………………………… 

IN REGOLA CON I CONTRIBUTI ASSOCIATIVI 2023 e 

2024, (come previsto dall’ art.14 del vigente statuto di 

Confagricoltura Varese),  

CON LA PRESENTE 

DELEGA 

IL SOCIO DI CONFAGRICOLTURA VARESE:  

………………………………………………………………… 

A RAPPRESENTARLO ALL’ ASSEMBLEA DI 

CONFAGRICOLTURA VARESE DEL 21 aprile 2024 

CONFERENDO ALLO STESSO OGNI DIRITTO DI 

VOTO, DANDO PER RATO E VALIDO IL SUO 

OPERATO. 

IN FEDE ……………………………………………. 

LUOGO …………………DATA……………………………. 

Compilare, firmare e consegnare o inviare a  

Confagricoltura Varese 

 

  

(continua da pag, 2 prima colonna)  

 

Tuttavia queste poche visite annuali con i bambini 

crediamo siano comunque importanti e utili alla loro 

crscita. 

La giornata è iniziata con l’inaugurazione e il tglio del 

nastro  nell’anfiteatro dei giardini pubblici dove erano 

presenti le massime autorità provinciali e regionali come 

da foto dove si vede il nostro presidente Giacomo Brusa 

in seconda fila dove spicca per la sua naturale altezza. 

Naturalmente Confagricoltura ha avuto il proprio stand 

con til direttore e tutti i collaboratori che si sono 

avvicendati a turno durante la giornata a disposizione dei 

visitatori molto interessati alla nostra organizzazione. Nel 

complesso un giornata da ripetere che come ha 

dichiarato  il nostro presidente in una intervista di Varese 

news La nostra provincia non è particolarmente 

conosciuta per l’agricoltura, ma l’agricoltura ha una 

funzione sociale importante per questo territorio. 

Agrivarese, poi, permette un’attività fondamentale per i 

nostri agricoltori, che è quella di mettersi in mostra e far 

conoscere i loro prodotti». 

 

 

PROROGA E STOP TEMPORANEO 

ALLE DOMANDE PNRR M2C1- 

SOTTOMISURA  

A seguito delle numerose problematiche interpretative in 

merito alla documentazione da allegare alle domande, in 

particolare le dichiarazioni e le relazioni tecniche inerenti 

i principi DNSH (non arrecare danno all’ambiente) 

Regione Lombardia ha recepito la proroga nei termini 

indicati dal Ministero (o poco inferiori) del 31 maggio. 

Di conseguenza il bando, temporaneamente chiuso, 

verrà riaperto nella prima decade di aprile a seguito della 

pubblicazione dell’atto che recepirà le indicazioni 

tecniche del decreto. Importante: le domande presentate 

resteranno a sistema, mentre quelle che erano in fase di 

lavorazione dovranno essere reinserite alla riapertura del 

bando. 

 

PUBBLICATE LE DISPOSIZIONI  

ATTUATIVE DELL’INTERVENTO  

SRD01 “INVESTIMENTI PRODUTTIVI PER LA  

COMPETITIVITA’ DELLE AZIENDE AGRICOLE”  

A partire dal 15/04/2024 sarà possibile presentare 

domande di contributo per interventi di ammodernamento 

aziendale quali, a titolo di esempio, la costruzione e/o 

ristrutturazione di edifici a servizio dell’azienda agricola, i 

nuovi impianti, l’acquisto di macchine ed attrezzature. Le 

principali novità introdotte dall’intervento SRD01, rispetto 

all’operazione 4.1.01 della precedente programmazione 

sono: percentuale di aiuto: aumentata del 5 % massimale 
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dispesa: innalzato a 3 milioni di euro condizioni di 

ammissibilità per le aziende zootecniche: è prevista la 

conformità alla direttiva nitrati anche nel caso di interventi 

non attinenti alla direttiva nitrati. interventi ammissibili: 

sono ammessi anche i locali al servizio delle attività 

produttive pertinenti all’intervento a finanziamento (es. 

uffici), con un limite massimo di spesa pari a 25.000 € (no 

a sale degustazione e sale riunioni). Computo metrico: il 

prezziario di riferimento dovrà essere quello delle opere 

pubbliche di Regione Lombardia con gli importi abbattuti 

del 10% Preventivi per macchine e attrezzi: è richiesto 1 

solo preventivo unitamente alla stampa del report del 

prezziario dell’Informatore Agrario (nel caso in cui non 

fosse prevista l’attrezzatura e/o la macchina nel 

prezziario dell’Informatore Agrario sarà necessario 

allegare tre preventivi) Richiesta anticipo del 50%: è 

previsto l’obbligo di richiedere l’anticipo entro 12 mesi 

dall’ammissione al finanziamento (con conseguente 

obbligo di stipula di polizza fideiussoria) se non si rientra 

nei seguenti casi: aziende in grado di terminare i lavori 

entro 12 mesi dalla data di ammissione a finanziamento 

aziende con un Produzione Standard SISCO inferiore o 

uguale a 300.000,00€ aziende con costo intervento 

inferiore o uguale ad 1.000.000,00 € Si ricorda che il 

progetto di investimento potrà essere presentato solo se 

verrà raggiunto un punteggio minimo di 30 punti, 

desumibile da specifiche tabelle che riconoscono 

punteggi premianti a seconda del tipo di investimento 

realizzato. L’ufficio economico di Confagricoltura Varese   

è a disposizione per la consulenza e la presentazione 

delle domande. 

 

CONTROLLI DOMANDE PAC E 

SVILUPPO RURALE: MEGLIO 

PREMUNIRSI CON FOTOGRAFIE 

A partire dal 2024, il controllo delle particelle inserite nelle 

Domande DU PAC e nelle Domande a Superficie dello 

Sviluppo Rurale avverrà tramite il cosiddetto 

Monitoraggio Satellitare (AMS). Gli esiti del controllo 

saranno indicati tramite l’assegnazione di “bandierine” 

agli appezzamenti: verde: OK/rossa: NON OK. 

Per contestare l’esito “bandierina rossa”, l’agricoltore 

deve inviare in OPR prove documentali a sostegno della 

veridicità delle dichiarazioni/colture inserite nelle 

Domande: si tratta, in sostanza, di produrre 

FOTOGRAFIE GEOREFERENZIATE. Consigliamo 

quindi agli agricoltori di effettuare fotografie tramite 

cellulare (con geolocalizzazione inserita), quantomeno 

agli appezzamenti per i quali si richiede un Premio  

Accoppiato (riso, soia, pomodoro), agli appezzamenti a 

riposo, a quelli impegnati con ECO 5 “Impollinatori”. Le 

fotografie vanno fatte in diversi momenti del ciclo 

colturale, per dimostrare la semina, la crescita e la 

raccolta/sfalcio. 

 

IL GREEN DEAL PERDE PEZZI. 

PRESTO UNA NUOVA PROPOSTA 

Il piano della Commissione per il “Green Deal” 

dell’agricoltura europea ha perso per strada più di un 

pezzo.  Lo scorso febbraio, la presidente von der Leyen 

ha annunciato il ritiro della proposta di regolamento per 

ridurre del 50%, in media, entro il 2030, l’uso di fitofarmaci                

a seguito della “bocciatura” decretata dal Parlamento 

europeo e delle forti resistenze emerse in seno al 

Consiglio dei ministri. “La Commissione presenterà una 

nuova proposta più matura, con il coinvolgimento delle 

parti interessate” - ha detto von der Leyen. L’accordo 

provvisorio raggiunto sul progetto legislativo per il 

ripristino della natura non ha ottenuto il via libera finale 

del Consiglio, perché un gruppo di Stati membri, tra i quali 

l’Italia, ritiene che l’intesa potrebbe avere negative 

conseguenze sul settore agricolo. Al momento, quindi, 

l’accordo è ‘congelato’ in attesa delle iniziative che la 

presidenza di turno belga del Consiglio deciderà di 

assumere. 

Le modifiche degli atti di base della PAC già approvate 

dal Consiglio, oltre a una riduzione degli adempimenti 

burocratici, hanno allentato i vincoli che erano stati posti 

all’attività delle imprese nell’ottica di una condizionalità 

ambientale rafforzata.  

Diverse cause hanno concorso a determinare queste 

significative novità: l’eccessivo carico ideologico presente 

nelle proposte della Commissione, con il risultato di 

sacrificare la competitività; le manifestazioni di piazza 

degli agricoltori e le valutazioni dei gruppi politici in vista 

della tornata elettorale per il rinnovo del Parlamento 

europeo. In ogni caso - precisa Confagricoltura - 

l’obiettivo di una maggiore sostenibilità ambientale 
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 dell’agricoltura resta strategico, ma è indispensabile un 

cambio di visione e nuove prospettive. 

Il mutato assetto della geopolitica globale impone che 

ogni proposta di regolamento sia supportata da una 

preventiva valutazione indipendente, che consenta di 

misurare con rigore l’impatto sul potenziale produttivo 

agricolo e sull’efficienza delle imprese. 

Il processo di riduzione dei fitofarmaci, già in atto, deve 

continuare con il supporto della ricerca e degli 

investimenti. A ogni divieto, però, - ricorda 

Confagricoltura - deve corrispondere la disponibilità di 

un’alternativa valida sotto il profilo tecnico ed economico, 

anche per contrastare le conseguenze del cambiamento 

climatico sulle produzioni. A questo riguardo, dovrà 

essere accelerato al massimo il processo per 

l’inquadramento delle tecniche di evoluzione assistita 

(TEA) nell’ordinamento della Unione europea. L’auspicio 

è che il Consiglio definisca la propria posizione entro la 

scadenza, a fine giugno, del semestre di presidenza 

belga.  

Sul piano generale, l’obiettivo è che con la nuova 

legislatura europea si affermi una visione aggiornata e più 

realistica. L’agricoltura è in grado di offrire una soluzione 

e un valido contributo per le grandi sfide che l’economia 

e la società hanno di fronte: sicurezza alimentare, 

cambiamento climatico, transizione energetica, 

conservazione delle risorse naturali. 

 

Domenica 14 Aprile presso Badi  

Farm a Sumirago si terrà un meeting  

Equestre di Special Olympics, aperto  

ai Cavalieri Lombardi ma non solo.   

I ragazzi e le ragazze di Special Olympics, che arrivano 

quindi da tutt’Italia, si cimenteranno in svariate prove 

equestri anche a tempo, con i cavalli dell'allevamento 

Varesino. La manifestazione inizierà verso le ore 10,00 

con la classe Working Trail, per poi continuare con Barrel 

Racing, Pole Bending e stake race finale. Nella mattinata 

alcune premiazioni con l'intervento di cariche istituzionali, 

la manifestazione organizzata da CavalliVarese, Badi 

Farm, Scuderia Ronco di Diana di Arsago Seprio, Special 

Olympics Lombardia e Special Olympics Equitazione 

Nazionale, ha il patrocinio e il contributo del Comune di 

Sumirago e di sponsor privati che hanno a cuore il sociale 

e senza voler apparire aiutano fattivamente la pratica 

dello sport anche nel sociale. Ricordiamo che 

l'equitazione per la sua interazione con un animale così 

nobile e gentile come il cavallo, è un momento importante 

per lo sviluppo non solo dei nostri ragazzi ma ancor di più 

per gli atleti Special e come siamo soliti dire "il cavallo 

dona le gambe a chi non le ha". 

 

Agriturist: Cicloturismo in forte  

crescita. L'associazione presente a  

Bologna alla fiera dedicata al turismo  

su due ruote  

In occasione della fiera dedicata al turismo su due ruote, 

l’associazione presenta offerte che uniscono natura, buon 

cibo e sport. “Quello in bici, in grande espansione, 

rappresenta una fetta importante del turismo 

dell’esperienza, proposto da numerosi nostri agriturismi. 

Anche per questo motivo abbiamo deciso di partecipare 

per la prima volta alla rassegna bolognese, con l’obiettivo 

di diffondere le iniziative che caratterizzano l’offerta delle 

nostre aziende, anche in questo settore”. Lo afferma 

Augusto Congionti, presidente 

di Agriturist (Confagricoltura) annunciando la presenza 

dell’associazione alla manifestazione “Fiera del 

Cicloturismo”, in programma dal 5 al 7 aprile a Bologna. 

L’Italia è una destinazione ambita tra i biker, con circa 33 

milioni di presenze nel 2022 e un impatto economico 

diretto pari a 4,1 miliardi di euro (stime Isnart). Due terzi 

dei cicloturisti erano stranieri e hanno speso, in media, 

3.750 euro per una settimana.  Tra le preferenze 

dei biker: escursioni, prodotti enogastronomici, 

degustazioni e sagre.                                            Pag. 7 
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Gli agriturismi sono il naturale punto di sosta per i percorsi 

in bicicletta. Agriturist in fiera presenta i pacchetti per una 

vacanza su due ruote, per 

un’esperienza da protagonisti di un soggiorno 

indimenticabile che unisce il buon cibo e al buon vino, il 

divertimento allo sport 

e alla natura. Moltissimi 

agriturismi offrono 

anche il noleggio di 

bici.In Lazio tre 

strutture (Buonasera a 

Civita di Bagnoregio, 

Le Vigne di Bolsena e Il 

tesoro di 

Acquapendente) 

presentano pacchetti dedicati (1/5 maggio, 10/12 maggio, 

10/12 giugno e 6/13 settembre) per esplorare su due 

ruote natura e cultura della regione, con Andrea Pesetti, 

guida FCI, specializzata in cicloturismo. Il Veneto, che 

ospita il 31% tra produttori di biciclette e componenti, va 

percorso su due ruote in una dimensione lenta e leggera. 

In fiera l’agriturismo Casa Pisani di Padova presenta le 

iniziative dedicate. L’Emilia-Romagna è inprima linea per 

accogliere la più importante competizione cicloturistica 

del mondo, pronta a ospitare nelle proprie strutture bike- 

friendly chi voglia seguire i professionisti delle due ruote.  

L’iniziativa “Benvenuto Tour de France” è promossa da 

Agriturist regionale insieme al club d’eccellenza 

Agricycle.“Il turismo dell’esperienza, come il cicloturismo, 

è un segmento destinato a crescere ancora.   

Anche a Varese soprattutto nell’alta provincia gli ospiti 

agricicloturistici sono in aumento  considernado la 

particolare e favorevole orografia. L’agriturismo – 

conclude Congionti – è un’attività diffusa su tutto il 

territorio nazionale e, nelle nostre strutture, i biker 

possono usufruire di servizi organizzati che vanno 

sempre più incontro alle esigenze di chi viaggia in bici”. 

 

MUD 2024 per i rifiuti pericolosi, 

la scadenza è il 30 giugno 

È stato pubblicato in gazzetta ufficiale del 2 marzo 2024, 

il decreto del presidente del consiglio dei ministri recante 

l’approva- zione del modello unico di dichiarazione 

ambientale (mud) per l’anno 2024, che sarà uti- lizzato 

per le dichiarazioni riferite all’anno 2023. le modifiche 

sostanziali riguardano le comunicazioni dei comuni e dei 

consorzi di imballaggio. 

la presentazione del mud dovrà avvenire entro il giorno 

30 giugno 2024. in considerazione del fatto che il 30 

giugno 2024 coincide con un giorno festivo, il citato 

termine viene prorogato al primo giorno seguente non 

festivo, ovvero al 1°luglio 2024. Unioncamere provvederà 

a pubblicare, progressivamente e a cominciare già da 

lunedì 11 marzo, i prodotti informatici e i portali per la 

compilazione e presentazione del mud 2024. Per 

qualsiasi approfondimento si invita a consultare il sito 

https://www.ecocamere.it si ricorda che i soggetti 

obbligati alla dichiarazione mud (comunicazione che le 

imprese devono presentare annualmente, nella quale in- 

dicano la quantità e la tipologia di rifiuti che hanno 

prodotto e/o gestito nel corso dell’anno precedente) 

rispecchiano quelli relativi alla compilazione e tenuta dei 

registri di carico e scarico dei rifiuti. Cosa devono fare le 

imprese agricole come chiesto da Confagricoltura, il 

nuovo dpcm conferma che per le imprese agricole 

produttrici di rifiuti non pericolosi esiste un totale esonero.  

 per i rifiuti pericolosi: l’obbligo si concretizza solo se 

l’impresa ha un valore di affari annuo superiore agli 8000 

euro. Quando obbligati alla comunicazione mud, gli 

imprenditori agricoli possono adempiere con la 

conservazione progressiva per tre anni del formulario di 

identificazione o del documento di conferimento rilasciato 

nell’ambito del circuito organizzato di raccolta di cui 

all’articolo 183 del d.lgs. 152/2006 e successive 

modificazioni. per le aziende che conferiscono al circuito 

organizzato di raccolta sarà tale soggetto e non l’impresa 

agricola, a farsi carico della comunicazione limitatamente 

alle quantità che gli sono state conferite. ‘‘ gli imprenditori 

agricoli possono adempiere con la conservazione 

progressiva per 3 anni del formulario.                                                                                  

ATTENZIONE 

Continuano a circolare false comunicazioni 

e-mail dell’Agenzia delle Entrate  

Le comunicazioni riguardano presunte incongruità nelle 

dichiarazioni, tematica della quale abbiamo dato notizia 

recentemente. Il fine di queste comunicazioni è quello di 

attirare l'attenzione della vittima cercando un contatto dal  

quale successivamente instaurare un’azione fraudolenta 

Le e-mail di questo tipo, provenienti da un indirizzo non                                                                                              
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.istituzionale (ad es. gmail.com), potrebbero presentare 

oggetto “Accertamento Fiscale” oppure “Consultazione” e 

sono a firma del Direttore dell’Agenzia delle Entrate. Dello 

schema fraudolento fa parte un’immagine che viene 

allegata alle e-mail, una falsa comunicazione di  

accertamento fiscale tributario, che si caratterizza per: 

- Loghi di MEF e Agenzia Entrate 

- Errori grammaticali, di punteggiatura ed omissioni 

- Senso di urgenza                                                  

- Minaccia di eventuali azioni legali, pene detentive e 

pecuniarie 

- Firma di un soggetto istituzionale che non appartiene 

all’amministrazione finanziaria 

Per approfondire la notizia clicca qui: https://t.ly/aWO92  

e consulta l’area tematica del nostro sito con i consigli per 

difendersi: https://t.ly/C89NG 

 

VINITALY: L’ITALIA DEL VINO 

PROTAGONISTA NELLO SPAZIO DI 

CONFAGRICOLTURA 

  

Consumi, clima, mercati e formazione: questi i focus di 

Confagricoltura a Vinitaly 2024, dal 14 al 17 aprile. La 

Confederazione torna a Verona con uno stand di 600 

metri quadrati, nel padiglione D (stand G – H – I), che 

ospita convegni, degustazioni, incontri e approfondimenti, 

dando spazio ai territori con le loro peculiarità produttive, 

anche alla luce della delicata situazione che sta vivendo 

il comparto.  Cambia infatti il consumo di vino in Italia e 

nel mondo, e cambia il clima al punto da disegnare nuovi 

contorni alle produzioni. I dati definitivi dell’ultima 

vendemmia  attestano che l’annata è stata la più leggera 

dal dopoguerra, con 38,3 milioni di ettolitri e un calo del 

23,2% rispetto al 2022. Una diminuzione che impone un 

approccio coraggioso, da parte di tutti, al tema del 

cambiamento climatico e delle conseguenti fitopatie... 

 La delegazione della Confagricoltura di Asti presenzierà 

alla kermesse veronese nella giornata di lunedì 15 aprile 

 

 IL PORTOGALLO VERSO IL 

NUTRISCORE,  GIANSANTI: “SCELTA 

SBAGLIATA, LO DIMOSTRA COSA SI 

È VERIFICATO IN SPAGNA” 

“Siamo francamente sorpresi dall’ordinanza con cui il 

governo portoghese ha annunciato l’applicazione del 

Nutriscore”. Lo dichiara Massimiliano Giansanti, 

presidente di Mediterranea, a distanza di pochi giorni dal 

provvedimento con cui Lisbona esprime la volontà di 

introdurre il sistema di etichettatura “a semaforo” dei 

valori nutrizionali dei prodotti alimentari in commercio. 

L’ordinanza del governo lusitano incarica la Direzione 

Generale della Salute nazionale di definire, entro 120 

giorni, il processo di adozione del sistema, compresi   

l’iter procedurale per gli operatori economici e una 

campagna di comunicazione dedicata. 

“Non si tratta del primo caso di Paese del Bacino 

Mediterraneo che si esprime a favore del Nutriscore – 

aggiunge Giansanti – ricordiamo la Spagna, con le 

evidenti conseguenze negative per importanti produzioni 

agricole, in primis quella dell’olio d’oliva”. 

“Auspichiamo che il governo portoghese torni sui propri 

passi. E restiamo fiduciosi che le Istituzioni UE – conclude 

il presidente di Mediterranea – prendano finalmente 

posizione scegliendo un sistema di comunicazione dei 

valori nutrizionali che non tenga conto solo dei 

componenti ma che faccia riferimento anche al consumo 

equilibrato e responsabile, fattore alla base della Dieta 

Mediterranea”. 

BREVE SCADENZARIO A CURA DI 

CONFAGRICOLATURA VARESE 

02 aprile 2024: versamento ravvedimento speciale (5 a 

rata trim. di 8), liti fiscali pendenti; 

16 aprile 2024: versamento iva mese di marzo ditte 

mensili; 

25 aprile 2024: invio Intrastat trimestrali e mensili; 

30 aprile 2024: scadenza presentazione Iva 2024. 
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